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◆ Il ministro del Tesoro vorrebbe arrivare
al G8 del 23 settembre con il testo
varato dal Consiglio dei ministri

◆Continua il duello D’Antoni-Cofferati
Il leader della Cisl diserta il dibattito
sul sindacato alla Festa dell’Unità
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Sulla Finanziaria riparte
la sfida Cgil-governo
Ipotesi Ds: ridurre l’aliquota Irpef al 25% Stefano Micozzi/ Sintesi

ROMA Si tratta ancora di numeri
«grezzi» riferiti agli incassi che ar-
rivano in tempi reali, ma anche a
luglioe agosto i dati relativi alle ri-
scossioni continuano a mostrare
un andamento positivo. Le cifre
ufficiali si sapranno nei prossimi
giorni, ma se la crescita del gettito
fiscale (più 15%) fatta registrare
neiprimiseimesidell’annovenis-
se confermata, si potrebbe pensa-
re a un’ulteriore riduzione dell’Ir-
pef. Sette, ottomila miliardi da re-
stituire ai cittadini, soprattutto ai
meno agiati, riducendo l’aliquota
intermedia, quella che tocca i red-
diti dei lavoratori dipendenti, dal
27 al 25%. Non è un progetto e
nemmenounarichiesta,mainca-
sa Ds, l’ipotesi è allo studio e po-
trebbe essere messa sul tavolo del-
laFinanziaria.

Riparte la stagione politica,
quellavera, fattadi incontrialver-
tice e informali e non di polemi-
che sui giornali. Oggi si insedia, al
ministero del Lavoro la commis-
sione sulla riforma degli ammor-
tizzatori sociali, giovedì, da Salvi,
arriveranno i tre segretari generali
diCgil,CisleUil.

Cofferati, D’Antoni e Larizza si
vedranno in sede neutra prima di
incontrarsi faccia a faccia. Prima
che il segretario della Cgil e quello
dellaCislsi incontrinoechiarisca-
no le troppe divergenze, ci vorrà
del tempo. Il primo ha declinato
l’invito per il convegno Cisl che si
terrà a Loano giovedì per parteci-
pare a un attivo della Cgil milane-
se (sul patto Albertini, firmato da
Cisl e Uil e non dalla Cgil). Il se-
condononsaràaldibattitoallaFe-
sta dell’Unità perché ufficialmen-
teimpegnatoaCernobbioaltradi-
zionale appuntamento dello stu-
dioAmbrosetti.

Ma le distanze mantenute, da
una parte e dall’altra, non servi-
ranno a placare le tormentate ac-
que in casa sindacale. Come già
avevaspiegatoprimadipartireper
le vacanze, Sergio Cofferati è
pronto ad aprire quello che chia-
ma «più che un chiarimento» con
Sergio D’Antoni. «Rottura dell’u-
nità sindacale», aveva minacciato
D’Antoni «se la Cgil apre sul fron-
te pensioni». «Cofferati conserva-
tore», era stata, un mese fa, la rea-
zione del segretario Cisl alla man-

cata firma da parte della Cgil del-
l’intesa che introduce nuove for-
me di flessibilità salariale e con-
trattuale a Milano. Dichiarazioni
che Cofferati non ha, natural-
mente,apprezzatoeallequalinon
ha risposto se non ribadendo che
«di flessibilità sipuòdiscutere,ma
con chi è al lavoro. Non si può in-
vece farlo per chi nonha né volto,
névoce».Oralofarà.

Sempre da Sergio Cofferati si at-
tendono risposte alle tante do-
mandeeipotesichesisonofattein
questomese divacanzasullepagi-
ne dei giornali. Accantonate le
pensioni,ècosì,almenoperquan-
to riguarda il mese di settembre
durante il quale si dovrà discutere
di Finanziaria, è proprio su questa
che si misureranno le differenze
tra Governo e sindacati. Governo
e Cgil, in particolare.
Il sindacato,unitaria-
mente, aveva respin-
to l’impianto del
DpefedellaFinanzia-
ria bocciando l’im-
pianto troppo con-
centrato sui tagli ri-
spetto alle entrate e
considerandoli prov-
vedimenti inadegua-
ti per lo sviluppo.
Cofferati, in partico-
lare, aveva chiesto
una revisione dell’I-
rap, imposta che, se-
condo il segretario
Cgil, è andata a favo-
redellegrandi impre-
se e delle banche e ha
invece danneggiato
le piccole imprese. La
discussione vera si
apre ora, con l’obiet-
tivo, da parte del Go-
verno, diarrivarecon
una manovra realiz-
zata una settimana
primadellascadenzadi legge, fine
settembre. Il ministro Amato vor-
rebbe presentarsi al G8 del 23 con
ilsìdellepartisocialiallaFinanzia-
ria.

Mentre al Tesoro già da una set-
timana i tecnici sono al lavoro per
fare conti e ipotesi su di manovra
economica (il ministroè rientrato
dalle vacanze soltanto ieri) partiti
e sindacati si preparano a presen-
tare le loro osservazionie ipotesi. I

Democratici di sinistra puntano a
una riduzione più accentuata del-
l’Irpef (è già nelle intenzioni del
Governo la riduzione dell’aliquo-
ta dal 27 al 26%), in Finanziaria. E
quindi, da qui al 2001, riforma
della previdenza. A partire dallo
smobilizzodelTfr, soprattuttoper
i più vicini alla pensione, dall’e-
stensione del contributivo e del-
l’abolizionedeiregimispeciali.

Fe. Al.

L’INTERVISTA ■ PIERLUIGI BERSANI, ministro dell’Industria

«Sarà una manovra per lo sviluppo»
FERNANDA ALVARO

ROMA Sec’èqualcunonelcentro-
sinistra che punta a perdere, «nel-
leparolediDiPietrosulmilionedi
posti di lavoro, c’è il germedelno-
stro problema», Pierluigi Bersani,
ministro dell’Industria, punta a
giocare fino in fondo il «poker»
con Berlusconi e a vincerlo. Co-
me?Col lavoro, le riforme, la sfida

sulle nuove tecnologie. E con una
flessibilità che non è quella del
patto di Milano: «I mercati del la-
voroparallelisonopericolosi».

Dopo tanti dibattiti sulla previ-
denza, pare chel’assedelgoverno
si sia spostato su occupazione e
sviluppo.Ècosi?

«Questi cambiamenti di marcia
francamente non li vedo . Noi ab-
biamosull’agendail temaoccupa-
zione e quello della riforma del
Welfare che non abbiamo mai ri-
dotto al tema previdenziale. La Fi-
nanziaria, abbiamogiàdetto,non
toccherà le pensioni. La manovra
saràindirizzataallaripresa».

Come cercherete di incoraggiar-
la?

«Intanto si tratta di fa-
re un’analisi di quello
che sta succedendo.
Persino questo ele-
mento, per altri versi
negativo, dell’au-
mento del costo del
petrolio in rapporto
col dollaro, può darci
un’opportunità. In
termini di esportazio-
niperilnostrosistema
industriale. Così co-
me una certa dinami-
ca di consumi interni

che sta dando segni di vitalità, ma
vacertamente rafforzata.Questaè
l’analisi, poi si tratta di vedere su
quali cose concrete incidere. Per
esempio sull’alleggerimento della
pressione fiscale. Questa volta in-
dirizzatoallefamiglie».

Menotasseperlefamiglieecos’al-
troinFinanziaria?

«Bisogna vedere come organizza-
re lo stimolo agli investimenti. La
linea non è aumento indiscrimi-
natodegli incentivi,maefficienza
e orientamento verso il Mezzo-
giorno. Rimane il fatto di mettere
incomunicazione,di far sposare il
meglio dell’esperienza negoziale
con il meglio degli incentivi auto-

matici».
Parla di 488 e di programmazio-
ne negoziata? I sindacati, e non
solo, temono che la sua legge di
incentivazione agli investimenti
dreni le risorse riservate a Patti
territorialieContrattid’area.

«Per adesso il problema è un altro.
Ci si lamenta che la programma-
zione negoziatanonriescaa spen-
dere i soldi che ha. Poi abbiamo
anche bisogno di sollecitare sia
domanda che offerta in campo
tecnologico, settore nel quale sia-
mo assolutamente in ritardo. An-
che qui, io sono sempre molto
cautoapropositodiquestoflorile-
gio di proposte di incentivazione.
Iodicoche inquei settori innanzi-
tutto dobbiamo trovare delle re-
gole. Non lo abbiamo fatto abba-
stanza, ad esempio, sulle biotec-
nologie.Cosìcomesull’”informa-
tiontecnology”.SuInternetc’èbi-
sogno di uno sviluppo dell’offer-
ta. Non credo che basti l’interme-
diazione della Pubblica ammini-
strazione. Come si è fatto per i
telefonini, bisogna che ci sia
un’offerta industriale e delle poli-
tiche commerciali. Spero che tutti
questinuoviaccrocchichesi stan-
no formando, tra telecomunica-
zioni e informatica, tra nuovi sog-
getti industriali e finanziari, si im-
pegninoadarciun’offertaseria».

Torniamo un po‘ indietro. Lei ha
detto che bisogna vedere il lato
positivo di questo caro-dollaro.
Ma tra aumenti dei carburanti e
aumentitariffari,sigridaafiam-
mateinflazionistiche.

«Descrivere le ripresedi settembre
come indiscriminato aumento
della vita è una tradizione. Però è
una tradizione un po‘ pericolosa
chepuòindurreall’ideachesiamo
di fronteaun’impennatadiprezzi
e non è così. Non abbiamo alcun
segnale che dal punto di vista dei
prezzi dei generi di consumo o di
quelli industriali ci sia un surri-

scaldamento. Abbiamo però un
punto di differenziale con l’Euro-
pa che è anche un punto di com-
petitività. Ma più che dalle tariffe
questopuntod’inflazionedi trop-
po deriva da costi di sistema che
pretendonoriforme.Stoparlando
dei settori che hanno i prezzi am-
ministrati, della pubblica ammi-
nistrazione dove stiamo facendo
dei passi notevoli, del sistema
bancario, dell’ammodernamento
deitrasporti...».

Ha parlato di tariffe elettriche,
allora parliamo di Enel. Primo
appuntamento sulla strada delle
privatizzazioni. Cosa ne pensa
delpiùmarcatoindirizzoversole
telecomunicazio-
ni?

«Ho sempre ritenuto
sbagliato che sicco-
me l’Enel è pubblico
non possiamo la-
sciargli fare lamoder-
na azienda di servizi
diversificata.Capisco
bene che una diversi-
ficazione, che io pos-
so vedere più in cam-
po energetico che in
quello delle teleco-
municazioni, ma
questo è un altro di-
scorso, può sollevare l’obiezione
”ma qui si allarga la sfera del pub-
blico”. Allora io dico, procediamo
rapidamentesulla stradadellapri-
vatizzazione».

Aziende da privatizzate e impre-
se che perdono la cittadinanza
italiana. Ha già incontrato la
Piaggio?

«Lo sostengo da quando sono mi-
nistrodell’Industria, ilnostropro-
blemanonèfaregliautarchici,ma
parteciparealprocessodiglobaliz-
zazione. Quello che sta succeden-
do alla Piaggio non ci deve far ge-
neralizzare, non stiamo svenden-
do l’Italia. Se per l’azienda di Pon-
tedera non si trovano capitali ita-

liani disposti a investiree rilancia-
re, ben vengano quelli stranieri.
L’importante è che sia così. Que-
sta settimanaincontreròammini-
stratori locali, sindacati, l’azienda
stessa».

La parola sindacati, mi fare veni-
re in mente la flessibilità. Lei da
che parte sta nell’ultima polemi-
ca che divide Cofferati e D’Anto-
ni.ApartiredalpattodiMilano?

«Sulla parola flessibilità, bisogna
intendersi. Il mio pensiero è che
per quel che riguarda il mercato
del lavoro,bisognautilizzare tutte
le forme di flessibilità concesse.
Non escluso che si possano trova-
re spazi ulteriori, ma quello su cui

starei molto attento è
l’allestimento di di-
versi mercati del lavo-
ro. Ritengo legittimo
che ci siano incentivi
all’uso di strumenti
nazionali di flessibili-
tà in particolari aree
del Paese. Non so se è
utile farlo a Milano.
Strumenti che stanno
creando nuovi posti
dilavoro».

Loconstatal’Istat,lo
diceD’Alema...

«Sì, D’Alema ha volu-
tocontrapporre,ancheunpo‘ iro-
nicamente, il milione promesso
col milione auspicato. L’Istat ci dà
le cifre e quindi, fatti contro pro-
messe. Ora, però c’è chi mette in
discussione l’Istat, anche nel cen-
trosinistra».

SiriferisceaDiPietro?
«Nelle reazionidellamaggioranza
alle paroledelpremierc’è il germe
del nostro problema di fondo. Il
fatto di voler perdere. A Di Pietro
vorrei far notare che qui non sia-
mo in un campionato a sedici
squadre,siamoinunpoker:seper-
diamo noi vince Berlusconi. Pri-
ma di buttare all’aria la possibilità
divincere,iocipenserei...».

“Il patto
di Albertini?

Stiamo attenti
che non si creino
mercati del lavoro

paralleli

”

“Di Pietro
critica D’Alema
Vorrei capisse
che è un poker

Se perdiamo noi
vince Berlusconi

”

Il Tfr può essere convertito in azioni
Un passo avanti verso il rafforzamento della previdenza integrativa

WELFARE

Pensioni, notai e giornalisti
hanno quelle più alte

AUTOSTRADE & ENEL

Paura di Millennium bug
In fretta le privatizzazioni

ROMA Rivoluzione in vista per
la vecchia ‘liquidazione’. Sulla
Gazzetta Ufficiale è stata pub-
blicata la legge che permette la
trasformazione del Tfr (tratta-
mento di fine rapporto) in titoli
da dirottare verso i fondi pen-
sione: è quanto prevedeva la
legge delega approvata dal Par-
lamento lo scorso maggio. D’o-
ra in poi sarà possibile versare
quote di Tfr ai Fondi pensione
ossia trasformare tali quote in
strumentifinanziariattribuitiai
Fondi.

La riforma prevede la trasfor-
mazione in Tfr in titoli emessi
sia da emittente quotato, sia
quotando sia da qualificato
operatore finanziario. Per le im-
prese che non superano i 50 di-
pendenti è previsto unaccanto-
namento in sospensione d’im-
posta la cui percentuale di ele-
vazione viene stabilita entro il
31 marzo di ogni anno dalle Fi-
nanzediconcertocolTesoro.

Continua, intanto, da parte
della destra la polemica sulla ri-
forma delle pensioni nel loro
complesso, che si accompagna
in parallelo a quella nella mag-
gioranza e tra il governo e i sin-
dacati.

Questodellepensionisarebbe
un passo inevitabile da compie-

re per l’Euro e per rispettare l’o-
biettivo del pareggio tra deficit/
pil nel 2003. lo hanno sottoli-
neato gli economisti Mario Bal-
dassarri e Giuliano Cazzola, in-
tervenuti ad un convegno del
partito radicale sulle riforme.
Pronta la replica del Ministero
del Tesoro: il consigliere Salva-
tore Zecchini ha ribadito che
una riforma è «inevitabile» ma
che la si dovrà fare «nella piena
convergenza delle forze politi-
che».

A giudizio di Baldassarri, gli
11.500 miliardi di tagli previsti
nella Finanziaria 2000 rappre-
sentano «una minioperazione
assolutamente irrilevanteai fini
delrilancioedell’occupazionee
rilevante solo ai fini contabili»
mentre questa dovrebbe essere
invece «la prima finanziaria do-
po l’Euro e non l’ultima sul
fronte dell’emergenza». Baldas-
sarri nutre solo una «piccola»
ma «poco fondata» speranza e
cioè che «il ciclo economico eu-
ropeo ci trascini risolvendoci i
problemi interni». Anche Giu-
liano Cazzola si mostra scettico
sulla possibilità di conseguire
quelle riduzioni di spesa: senza
le pensioni, si chiede, «come fa-
ranno a trovare 11.500miliar-
di?».

■ Notai,giornalisti, lavoratoridelsettorevoloedirigen-
tidiaziendasonoipensionatimediamentepiùricchi,
aiqualival’assegnoannuopiùelevato(inmediaso-
prai60milionidi lire)ancheperchéversanoicontri-
butipiùelevati;al fondoallaclassificacisonoinvece
artigiani,commercianti,veterinariecoltivatoridiret-
ticheincassanoannualmentealdisottodei10milio-
nidilire.
Èquantoemergedall’esplorazionedel«pianetapen-
sioni»pubblicatooggidalSole24oreinbaseaidati
eleboratidalnucleodivalutazionedellaspesaprevi-
denzialedelMinisterodellavoro.Secondolaclassifi-
caainotaispettailprimatodegliassegni(inmedia
81,5milioniannui),mentreaidirigentidiazienda
quellodeicontributi(52milioni l’anno).Perigiornali-
sti l’assegnomedioannuoèinvecedi77milionicirca,
seguitodagli iscrittial fondodiprevidenzadelvolo
cheincassano68,2milionidilirel’anno.Magrobotti-
noinveceperifarmacisticheportanoacasaunapen-
sionemediaannuadi9,8milionidi lire;gliartigiani
(8,6milioni); icommercianti(7,6); iveterinari(5,7)e
icoltivatoridiretti(2,5).Aidirigentidiaziendaspetta
ilprimatodelpagamentodeicontributiannui(52mi-
lionil’anno);seguitidanotai(48,3)egiornalisti
(39,4).Lepensionimediedeidipendentiprivatisono
cresciutedal ‘96dicirca1milionel’anno,mentre
quelledeipubblicisiattestanosui30milioni(+1,8%
inmediadal‘96).
«Idirigentisonotutt’altrocheprivilegiati.Lepensioni
deimanagersonostatequellepiùpenalizzatedall’en-
tratainvigoredelsistemadicalcolocontributivo».
CosìilpresidentedellaCida(dirigentid’azienda),
GianPaoloCarrozza,perilquale«nonostantetuttosi
puòancoraparlarediaggiustamentinelmondoprevi-
denziale,apattodiregolecerteperalmenoiprossimi
vent’anni».

■ Enelsulmercatoentrofineottobre,SocietàAutostra-
dedopo4settimane.Sonoquesti i tempitecnicicheil
Tesorovuolerispettareperevitarecomplicazionido-
vutealcambiodelmillennio(Milleniumbug).Èquan-
tosiapprendedafonti finanziariechesegnalanoco-
meimercatiabbianoraggiuntountacitoaccordoper
evitareilprolungarsidioperazionidicollocamento
nelleultimesettimanedell’anno.Ilcollocamentodel-
l’Eneldovrebbequindiavvenirenellasettimanatrail
25ottobreeilprimonovembre,quellodellaSocietà
Autostradeafinenovembre.IlnullaostadellaConsob
allapubblicazionedelprospettoinformativodell’Enel
devequindiarrivarenellaprimasettimanadiottobre,
inmododifarpartire il roadshowperl’11ottobre.Sul
mercatodovrebbefinireunaquotacompresatrail15
eil18%dellaSpaelettrica,perunintroitoperlecasse
delloStato-azionistadell’EnelèilTesoro-di15mila
miliardi.Atantoammontainfatti, lacifraindicatadal
Dpefperleprivatizzazioninel1999.Lavendita
dell’86%dellaSocietàAutostradedovrebbecompor-
tareunintroitoperl’Iridi17.500-18.000miliardi(ai
valoridiborsaodierni).L’operazioneprevedel’asse-
gnazionediunaquotadel30%aunnucleostabile,
conunpremiodimaggioranza,eunaOffertapubblica
divenditaperilrestante56%.L’incassofiniràdiretta-
menteall’Irichesolol’annoprossimo,redigendoil
suobilancioeassegnandoundividendostraordina-
rio,potràremunerareilsuoazionista, ilTesoro.Perla
privatizzazionedelMediocreditocentrale,moltodi-
pendedallemodalitàchesceglieràilTesoroperven-
derelasuapartecipazione.Fonti finanziarieritengo-
nocheilmercatononsiaingradodi«digerire»un’al-
traOpventrol’anno,mentreselavenditaavvenisse
pertrattativadiretta-c’èunforteinteressedelmon-
dodellePopolari-anchequestaoperazionepotrebbe
concludersientrol’anno.


